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Obiettivi

➢ Interazione con gli associati sul territorio, tipicamente PMI da FER, attraverso il confronto tra operatori

e con le Istituzioni locali/nazionali su opportunità e criticità di sviluppo del comparto – «Le opportunità

di sviluppo delle fonti rinnovabili nel settore elettrico»

➢ Avvio e/o consolidamento della collaborazione con le sedi territoriali di Confindustria, anche attraverso

il loro supporto nell’identificazione dei referenti istituzionali regionali di interesse

➢ Occasione di marketing associativo, coinvolgendo operatori non associati e consentendo loro di

accedere gratuitamente ai nostri servizi informativi per un periodo transitorio.

Contenuti

➢ Normativa-quadro nazionale (pianificazione energetica), procedure autorizzative locali, strumenti di

supporto e finanziamento, internazionalizzazione delle PMI.

Workshop realizzati

➢ Regione Abruzzo, 12 giugno 2018 sede di Confindustria Chieti-Pescara (Pescara)

➢ Regione Emilia Romagna, 24 luglio 2018, sede di Confindustria E.R. (Bologna)

➢ Regione Puglia, 3 dicembre 2018, sede Confindustria Puglia, Bari e BAT (Bari)

Feedback

➢ Buona diffusione su stampa e TV locali

➢ Ottimo riscontro in termini di rappresentanza istituzionale delle Regioni

➢ Rafforzamento del coordinamento tra EF e sede territoriale di Confindustria

➢ Apertura dialogo con operatori potenziali nuovi associati

Progetto: ROADSHOW EF – Incontri con il territorio
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➢ Strumento di contatto e dialogo permanente tra Elettricità Futura e le imprese associate

diffuse sul territorio, evoluzione operativa dell’iniziativa Roadshow.

➢ Collaborazione con le sedi territoriali di Confindustria, partendo da quelle ospitanti i

Workshop già realizzati ed ampliando su altre Regioni ritenute di peculiare interesse (es.

per numerosità associati, criticità temi ricadenti nella normazione regionale, disponibilità e

collaborazione della Confindustria regionale).

➢ Definizione di procedure di funzionamento minime, necessarie alla sua organizzazione,

mantenimento, monitoraggio e verifica dei risultati.

➢ Finalizzato in una prima fase di sviluppo, alla realizzazione di:

• incontri tra associati ricadenti nella Regione di interesse e

rappresentanti delle istituzioni locali (iter autorizzativi, rapporti con

i gestori di rete locali, limiti emissivi, politiche di finanziamento e

incentivazione, ecc.) - Incontri Istituzionali

• meeting informali tra l’Associazione (staff), eventuali esperti

invitati e le aziende associate (aggiornamento sulle attività

associative di peculiare interesse, informazione/approfondimento

su specifici dossier, presentazione di best practice aziendali,

altro) - Incontri Associativi
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Ipotesi di sviluppo

Individuazione delle figure di raccordo:

➢ «Coordinatore»: Associato di EF (se possibile anche membro della Confindustria

territoriale) individuato per ogni Regione, incaricato di coordinare le attività del

territorio e punto di raccordo con l’Associazione.

➢ «Referente»: figura interna alla Confindustria territoriale, incaricata di occuparsi

della gestione del confronto sul territorio (es. attraverso contatti con le Istituzioni

locali).

➢ Pianificazione minima degli incontri (per Regione)
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INCONTRI 

ISTITUZIONALI

➢ Verifica disponibilità della sede territoriale di Confindustria

➢ Individuazione del/dei Rappresentante istituzionale regionale da

coinvolgere.

➢ Valutazione (caso per caso) su coinvolgimento del rappresentante

istituzionale nazionale

➢ Pianificati in concomitanza con gli Incontri Istituzionali

➢ Organizzati in pranzi di lavoro informali

➢ Location incontri anche presso sedi aziendali associati

➢ Cap sul numero partecipanti

➢ Carattere distintivo «informativo»/»conoscitivo», no complain

MEETING 

ASSOCIATIVI



Grazie per la cortese attenzione


